
CONSIGLIO COMUNALE
COPIA DI DELIBERAZIONE

N° del0000010
OGGETTO

APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2018

        L' anno duemiladiciotto addì sette del mese di Febbraio alle ore 15:00 nella sala delle adunanze del Comune
suddetto, a seguito di appositi avvisi si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE .

07-02-2018

COMUNE DI BELLARIA IGEA MARINA
PROVINCIA DI RIMINI

        Fatto l'appello nominale, risultano :

N° Cognome | Pr |

GIORGETTI FILIPPO   -   presente

CONSIGLIERI :

Nome

IL PRESIDENTE

  1 | Sì |ENZOCECCARELLI

  2 | Sì |UGOBALDASSARRI

  3 | Sì |CRISTINABELLETTI

  4 | Sì |ALESSANDRO ANTONIOBERARDI

  5 | Sì |ADELECECCARELLI

  6 | Sì |LORISGALEFFI

  7 | Sì |DANILOLOMBARDI

  8 | Sì |GIANLUCAMEDRI OTTAVIANI

  9 | Sì |IVANMONTICELLI

 10 | Sì |CHRISTIANNUCCI

 11 | Sì |VINCENZOORZELLECA

 12 | Sì |CHRISTIANSTACCHINI

 13 | Sì |ALESSIATONINI

 14 | Sì |AMBRAVALENTINI

 15 | Sì |SIMONEVORAZZO

 16 | Sì |CRISTINAZANOTTI

PRESENTI ASSENTI  17    0

        Gli Assessori non Consiglieri, senza diritto di voto, risultano : 
MAGGIOLI ROBERTO        PRESENTE                         SCARONI LORETTA              PRESENTE
GIOVANARDI GIOVANNI    PRESENTE                        NERI MICHELE                   PRESENTE

                              
        Partecipa alla seduta il sottoscritto Segretario Generale Sig. DOTT. DANILO FRICANO.
        Trovando che il Numero dei presenti è legale per essere questa la 1° convocazione il Sig. FILIPPO GIORGETTI
assume la presidenza ed apre la seduta che è dichiarata Pubblica nominando scrutatori i Consiglieri Sigg. BERARDI
A. - MONTICELLI I. - ORZELLECA V..



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che  l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire 

dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 

a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

 

Richiamato in particolare: 

• il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei 

rifiuti nelle discariche (ad eccezione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono 

a propria cura e spese i produttori); 

• il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della TARI in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che 

svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente; 

 

Visto che il comma 653 della legge 147/2013 che prescrive che a partire dall’anno 2018 nella 

determinazione dei costi da coprire integralmente con le entrate il Comune deve avvalersi anche delle 

risultanze dei fabbisogni standard;  

 

Verificato che il fabbisogno standard riferite ai rifiuti per l’anno 2013 disponibile sul sito www.opencivitas.it è 

pari ad € 6.382.593; 

 

Tenuto conto quindi che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 

deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della 

parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le  utenze domestiche e non domestiche;  

 

Preso atto che: 

• il gestore del servizio rifiuti ha fornito gli elementi finanziari e quantitativi riconducibili al piano 

finanziario necessario per la determinazione delle tariffe;  

• il Servizio Tributi dell’Ente, ha determinato i costi di accertamento, riscossione e contenzioso 

(CARC) ed i costi comuni diversi (CCD) dell’Ente, come riportato dal prospetto riepilogativo che 

segue;  

 

Tenuto conto che il Piano finanziario individua complessivamente costi di gestione del servizio rifiuti per un 

importo di €. 6.620.433,28 ripartiti tra costi fissi e costi variabili: 

COSTI VARIABILI 

CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  €               726.288,20  

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU   €               988.694,30 

CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  €            1.399.427,70  

CTR - Costi di trattamenti e riciclo  €               738.059,30  

Riduzioni parte variabile   

Totale  €            3.852.469,50  
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COSTI FISSI 

CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  €            1.117.276,60  

CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  €               726.826,88  

CGG -  Costi Generali di Gestione  €               555.515,40  

CCD - Costi Comuni Diversi  €                  61.897,00  

AC - Altri Costi  €                205.327,10 

Riduzioni parte fissa   

Totale parziale  €            2.666.842,98 

CK - Costi d'uso del capitale  €               101.120,80  

Totale   €            2.767.963,78  

 

Verificato che il costo del piano finanziario è superiore al fabbisogno standard per € 237.840,28 e che il 

maggior costo è imputabile ad un aumento di categorie di costo in relazione ai maggiori servizi richiesti nel 

corso degli anni;  

 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito 

di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica 

Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai 

comuni; 

 

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 29 in data 13/03/2017, il quale all’articolo 20 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione 

delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio 

Comunale ovvero dall’autorità competente; 

 

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura 

dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 

Visto il Piano finanziario sopra riportato relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti per l’anno 2018 di €. 

6.620.433,28,  

 

Visto l’articolo 1, comma 37, della legge n. 205/2017, che estende all’anno 2018 il blocco degli aumenti dei 

tributi e delle addizionali delle regioni e degli enti locali, già istituito dal 2016 (art. 1, co. 26 della legge di 

stabilità 2016); 

 

Preso atto che il blocco in oggetto non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire l’integrale 

copertura dei costi del servizio; 

 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

• le utenze sono state suddivise in domestiche (36,66%) e non domestiche (63,34%), secondo la 

classificazione approvata con regolamento comunale; 
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• la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 

ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità 

dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio; 

 

Visto l’art. 1 comma 38 della Legge di bilancio che proroga al 2018 la facoltà per i Comuni di determinare in 

modo più flessibile le tariffe della Tari in relazione al comma 652 della legge di stabilità per il 2014 che 

permetteva di adottare coefficienti tariffari superiori o inferiori del 50% alle misure stabilite dal DPR n. 158 

del 1999. 

 

Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2018, determinate sulla base dei coefficienti di 

produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere A) quale 

parte integrante e sostanziale; 

 

Richiamati: 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 

tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 

comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 

dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno”;  

• il D.M. Interno 29 novembre 2017 il quale ha differito al 28 febbraio 2018 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2018-2020; 

 

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, 
sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di 
natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni 
di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in 
Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

 

Viste: 
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• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 

Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

VISTO il parere favorevole espresso in data 24.01.2018 dal DIRETTORE DIREZIONE 

AMMINISTRATIVA ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis, comma1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in 

ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi. 

VISTO il parere favorevole espresso in data 24.01.2018 dal DIRETTORE AMMINISTRATIVO, in 

ordine alla regolarità contabile tenuto conto dei riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 

o sul patrimonio comunale, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge. 

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori come da verbale n. 13 del 29.01.2018; 

Uditi gli interventi dei Consiglieri Comunali, come indicato nel verbale allegato all’originale della 
deliberazione nr. 8 assunta nella presente seduta; 

A maggioranza di voti, espressi per alzata di mano, di cui favorevoli n.11, contrari n.6 (C. Belletti,  U. 
Baldassarri, V. Orzelleca, L. Galeffi  D. Lombardi, C. Stacchini). 
 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare il Piano economico finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani per l’anno 2018 pari ad € 6.620.433,28 il cui prospetto riepilogativo economico-finanziario 

contiene le seguenti risultanze: 

COSTI VARIABILI 

CRT - Costi raccolta e trasporto RSU  €               726.288,20  

CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU   €               988.694,30 

CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale  €            1.399.427,70  

CTR - Costi di trattamenti e riciclo  €               738.059,30  

Riduzioni parte variabile   

Totale  €            3.852.469,50  

  

COSTI FISSI 

CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.  €            1.117.276,60  

CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.  €               726.826,88  

CGG -  Costi Generali di Gestione  €               555.515,40  

CCD - Costi Comuni Diversi  €                  61.897,00  

AC - Altri Costi  €                205.327,10 
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Riduzioni parte fissa   

Totale parziale  €            2.666.842,98 

CK - Costi d'uso del capitale  €               101.120,80  

Totale   €            2.767.963,78  

 

2) di approvare per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e 

dell’articolo 20 del relativo Regolamento comunale, le tariffe della TARI relative alle utenze 

domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere A) quale 

parte integrante e sostanziale; 
3) di quantificare in €. 6.620.433,28  il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che viene 

assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio; 

4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività 

e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

5) di trasmettere il presente provvedimento al soggetto gestore del servizio. 

 

DELIBERA 

Inoltre, con apposita votazione, espressa per alzata di mano, di cui favorevoli n.11, contrari n.6 (C. 
Belletti,  U. Baldassarri, V. Orzelleca, L. Galeffi, D. Lombardi, C. Stacchini) 

 
 

1. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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        Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Lì  23-02-2018

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Lì

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

  

IL PRESIDENTE
F.to FILIPPO GIORGETTI

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to (DOTT. DANILO FRICANO)

        La presente è copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Lì  23-02-2018

IL SEGRETARIO GENERALE

        Pubblicata la suestesa deliberazione all'Albo
on-line il giorno 23-02-2018 per la prescritta
pubblicazione di quindici giorni consecutivi.

        Il sottoscritto Responsabile delle pubblicazioni
certifica che copia della presente deliberazione è stata
pubblicata all'Albo on-line di questo Comune sul sito
www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it
dal 23-02-2018 al 10-03-2018 e contro la medesima
non sono stati prodotti ricorsi.


